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L'incontro di Confetra con Rixi

ROMA Confetra ha incontrato anche il vice ministro Edoardo Rixi, nel suo giro d'orizzonte con il governo. Al centro
del colloquio informa la confederazione le ipotesi di riforma delle AdSP. Il presidente Nereo Marcucci ha ribadito la
posizione della Confederazione affinché la governance del sistema portuale resti solidamente incardinata nell'ambito
della pubblica amministrazione centrale dello Stato. Ma occorre anche rilanciare il coordinamento nazionale in capo al
ministero dell'intero settore della portualità ha ribadito Marcucci ridando incisività ed efficacia alla Conferenza
Nazionale delle AdSP, affinché si continui a procedere nella strategia di razionalizzazione centrale degli investimenti e
delle azioni di semplificazione normativa e regolamentare che rappresentano, ad oggi, forse l'elemento di maggior
gap competitivo per la portualità nazionale.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 19



 

domenica 17 febbraio 2019
Pagina 26

[ § 1 3 4 4 7 2 9 2 § ]

LOGISTICA

Parte FREEeste il retroporto in regime di zona franca

LUISA POZZAR

Trieste Sono 240mila metri quadri di superficie, di cui 74mila coperti. Un
raccordo ferroviario già esistente. E soprattutto un' operatività in regime
di Punto Franco.
Queste le peculiarità del polo retroportuale logistico e industriale
'FREEeste' - di proprietà dell' Interporto di Trieste che ha acquisito l' area
da Wärtsila Italia nel dicembre 2017 con un investimento di circa 21
milioni di euro - inaugurato ufficialmente martedì 13 febbraio scorso in
località Bagnoli della Rosandra ( Trieste), già sede della storica fabbrica
'Grandi Motori', oggi Wärtsila.
Un' operazione strategica di grande importanza per lo scalo portuale
giuliano, che da quattro anni a questa parte ha visto una costante crescita
dei traffici. Nato a partire da una carenza di spazi all' interporto di
Fernetti, il comprensorio sta portando non solo all' acquisizione di ulteriori
traffici, ma anche all' avvio di operazioni di movimentazioni a deposito a
supporto dell' industria locale.
Dal giugno 2018 - periodo in cui è iniziato l' utilizzo dell' area, in attesa dei
benefici del Punto Franco concessi a gennaio 2019 - si parla già di 37
mila tonnellate di merce movimentata. A breve una parte delle aree
coperte sarà attrezzata come magazzino refrigerato (una prima tranche
offrirà 2mila posti pallet) che fungerà da supporto all' esportazione di
prodotti regionali, ma anche all' importazione di prodotti deperibili.
«È un' opportunità non solo per Trieste e per il Friuli Venezia Giulia ma per il Paese» ha dichiarato il presidente della
Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, «usufruire di una zona franca per l' insediamento di attività
imprenditoriali e industriali significa offrire, in virtù di una specificità unica a livello europeo che può portare sviluppo e
lavoro, un' opportunità in termini di competitività al Paese intero. Un processo nel quale la Regione Friuli Venezia
Giulia ha creduto e continua a credere».
Ricordiamo che il regime di Punto Franco prevede interessanti vantaggi economici e competitivi. Il tutto a partire da
due principi quali la libertà di transito e accesso e l' extraterritorialità doganale, veri e propri fiori all' occhiello per
Trieste: un' eredità di epoca imperiale che oggi sta conoscendo una rinnovata valorizzazione.
Il raccordo ferroviario interno sarà rinnovato e collegato alla stazione di Aquilinia, che sarà riferimento per tutto il polo
industriale, entro l' inizio del 2020.
RIPRODUZIONE RISERVATA

Avvenire
Trieste
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in attesa dei calendari ufficiali

Il ritorno di Msc nel 2020 con Lirica Dodici le toccate già in programma

E l' incertezza sul futuro delle navi bianche a Venezia potrebbe trasformarsi in assist per Trieste

Andrea Pierini Il 2020 si preannuncia come l' anno del rilancio definitivo
per il comparto crocieristico a Trieste: alla Marittima ritorna Msc, con
almeno 12 toccate. Al momento nessuno vuole ufficializzare nulla visto
che c' è grande attesa per il Seatrade di Miami ad aprile, in programma
dal 3 all' 8, nel corso del quale verranno probabilmente ufficializzati i
cataloghi del 2020.
In realtà è possibile già acquistare i biglietti per 12 crociere di Msc
appunto, tutte con la nave Lirica, con itinerario Trieste e Venezia in Italia,
Ragusa in Croazia, Corfù e Cefalonia in Grecia, poi Kotor in Macedonia
e infine Spalato nuovamente in Croazia. Non è ancora chiaro se Trieste
sarà home port, visto che la compagnia aveva annunciato proprio per il
prossimo anno di voler usare il capoluogo giuliano come punto di
partenza per una delle crociere nel Mediterraneo.
La nave arriverà in Adriatico da Dubai a maggio: partenze fissate l' 8, il
15, il 22 ed il 29, poi a giungo il 5 e il 12. La Lirica si sposterà quindi su
Tokyo dove farà da nave albergo per i giochi olimpici. Il ritorno in
Adriatico a settembre con due toccate il 18 e il 25, e poi ad ottobre il 2, il
9, il 16 e il 23.
Resta poi da capire cosa succederà a Venezia, considerato che nei giorni
scorsi è arrivato l' ennesimo ultimatum sul passaggio delle navi bianche
nel canale della Giudecca e, di conseguenza, davanti a piazza San
Marco. Il governo attraverso una nota del ministero dei Trasporti aveva
parlato della volontà di «spostare le grandi navi fuori dalla laguna», un'
ipotesi che sarebbe stata ridimensionata dal Clia, l' associazione internazionale dell' industria crocieristica, che
conferma che l' intenzione non è di impedire l' accesso alla laguna, ma ad una parte di essa. In questo senso martedì
al ministero dovrebbe esserci un incontro decisivo tra il sindaco Luigi Brugnaro, il presidente della Regione Veneto
Luca Zaia e il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli. I rumors parlano di un accesso alla laguna attraverso il
canale petroli che porta a Marghera per poi tagliare nel canale Contorta Sant' Angelo, che è da dragare. Una possibile
rivoluzione a Venezia potrebbe spingere gli operatori a optare per altri scali, e c' è chi ipotizza che si potrebbe leggere
proprio in quest' ottica la scelta di Msc dell' autunno scorso di entrare in Tami (Trieste adriatico marine initiatives) con
il 35% delle quote che erano di Unicredit. La stessa percentuale è detenuta da Costa crociere e il restante 30% è
suddiviso tra Generali e Giuliana bunkeraggi. Tami ha infatti il controllo della Trieste terminal passeggeri con il 60%
delle quote, il restante 40% è di proprietà dell' Autorità portuale.
L' amministratore delegato di Ttp, Franco Napp, non conferma né smentisce l' arrivo di Msc Lirica: «Non possiamo
dare notizie fino a quando non sono le compagnie stesse ad ufficializzare. Posso però confermare che nel 2019 ci
sarà una crescita del comparto crocieristico rispetto al 2018 che era stato comunque un anno positivo. Questa
stagione contiamo di superare i 100 mila passeggeri grazie agli arrivi della compagnia Arethusa e della Tui con la
nave Mein Schiff 6. Ci sarà anche la Costa crociere con la Venezia che verrà consegnata a breve da Fincantieri e che
farà due partenze da Trieste, poi arriveranno la Victoria e la Luminosa».
Nel 2016 sono stati 22,9 milioni i passeggeri che si sono imbarcati nel Mediterraneo generando un indotto a livello
italiano di 4,5 miliardi di euro, di cui il 15% deriva dalla costruzione delle navi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Progetto Fvg sul porto

«È vero, serve attenzione ma ben vengano i cinesi»

«Sicuramente serve molta attenzione negli accordi e chiarezza sulle tutele
dei lavoratori e del territorio, ma ben vengano investimenti stranieri e
quindi anche cinesi nel porto di Trieste».
Così Giorgio Cecco, membro del coordinamento regionale e referente
triestino di Progetto Fvg a margine di una riunione del movimento nel
capoluogo giuliano: «L' interesse sul nostro porto non è solo cinese ma di
molti paesi e questo è un segnale molto positivo».

Il Piccolo
Trieste
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I No Nav scrivono al premier: basta crociere

«Auto-invito» all' incontro di martedì. Ticket di accesso, la protesta degli emigranti

VENEZIA Vogliono parlare con il ministro ma anche partecipare all'
incontro che Danilo Toninelli avrà martedì con il sindaco Luigi Brugnaro e
il governatore del Veneto Luca Zaia. «Riteniamo il canale Vittorio
Emanuele estremamente pericoloso per questo chiediamo di poter
esternare i  mot iv i  de l le  nostre mobi l i taz ioni  che s i  r ipetono
continuativamente dal 2011 e contribuire a superare equivoci,
fraintendimenti o imprecisioni che stanno emergendo sulla questione»,
firmato Armando Danella, Andreina Zitelli e Luciano Mazzolin per il
Comitato No Grandi Navi e per l' associazione Ambiente Venezia. I tre
ricordano nella lettera inviata al ministro delle Infrastrutture, ma anche a
quello dell' Ambiente Costa, dei Beni culturali Bonisoli, al premier Conte e
al vicepremier Di Maio di aver raccolto 18 mila firme nel referendum
autogestito che chiede l' estromissione delle navi dalla laguna di Venezia.
La soluzione che sembra essere più probabile per non far passare più le
grandi navi davanti a San Marco è lo scavo del Vittorio Emanuele (un
canale che già esiste, utilizzato fino a qualche anno fa) per poter far
continuare ad arrivare le crociere alla Marittima (a breve termine) e un
terminal esterno (per il lungo periodo). Per quest' ultimo sono tre le ipotesi
sul tavolo: Lido San Nicolo, a Malamocco utilizzando la piattaforma del
Mose e val Da Rio a Chioggia.
L' incontro di martedì servirà proprio a scegliere la nuova stazione, anche
se Chioggia deve superare una serie di difficoltà, e comunque sarebbe
una soluzione che diventerebbe operativa solo fra una decina d' anni.
Intanto l' ex assessore regionale Oscar De Bona, oggi presidente dell'
associazione bellunesi nel mondo attacca il sindaco per il ticket di accesso. «Sei un emigrante veneto?
Per visitare Venezia devi pagare, è una grave ingiustizia nei confronti dei nostri emigranti, i veri ambasciatori nel
mondo del Veneto», attacca chiedendo l' esenzione anche per chi originario della regione, ora vive all' estero. «Da
anni promuoviamo il turismo delle radici, evidenziamo quanto hanno fatto per il Veneto i nostri emigranti e adesso li
tassiamo nella loro terra - precisa De Bona -L' associazione Bellunesi nel Mondo confida che si metta l' esenzione
anche ai veneti espatriati, sarebbe un gesto doveroso a chi, con sacrificio, è stato costretto a emigrare e adesso si
trova a dover pagare per vedere, ancora una per una volta, una città straordinaria che è il simbolo dell' intero Veneto».
(r. c.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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Grandi navi, i Comitati scrivono a Toninelli

Chiesto un incontro per discutere proposte alternative

SALVAGUARDIA VENEZIA Il Comitato NoGrandi navi e l' Associazione
AmbienteVenezia hanno chiesto un incontro urgente sul problema delle
grandi navi da crociera a Venezia al ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Danilo Toninelli, al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, al
vicepresidente Luigi Di Maio e ai ministri dell' Ambiente e dei Beni
cultural i ,  Sergio Costa e Alberto Bonisol i .  Ritengono, infatt i ,
«estremamente pericolosa» l' ultima ipotesi di soluzione provvisoria che
prevedrebbe l' entrata delle navi da crociera dalla Bocca di porto d i
Malamocco, il loro transito nel canale dei Petroli, lo scavo del canale
Vittorio Emanuele per poter far arrivare le navi da crociera alla stazione
Marittima di Venezia, in attesa di una successiva «futura ed indefinita
fuoriuscita dalla laguna delle grandi navi».
LA RIUNIONE ROMANA Le due associazioni chiedono che una loro
delegazione possa partecipare alla riunione fissata per il 19 febbraio, al
ministero a Roma, dove sono stati convocati il sindaco Luigi Brugnaro e il
presidente della Regione, Luca Zaia, o comunque «essere ricevuta anche
separatamente sempre nella stessa giornata, al fine di esternare i motivi
delle nostre mobilitazioni che si ripetono continuativamente dal 2011 e
contribuire a superare equivoci, fraintendimenti o imprecisioni che stanno
emergendo sulla questione».
Il Comitato NoGrandi navi e l' Associazione AmbienteVenezia ricordano
agli esponenti del Governo di aver inviato più volte documenti e lettere
sulle problematiche relative alle grandi navi da crociera e di aver
consegnato materiali a mano, allo staff del ministro Toninelli in occasione
della sua visita a Venezia, il 5 novembre 2018, senza aver «mai ricevuto alcun riscontro alle richieste di incontro».
124 MILA FIRME Analoga documentazione è stata in precedenza consegnata anche ai precedenti governi che si
sono succeduti dal 2011 ad oggi: il 3 maggio 2015 fu consegnato all' allora presidente del Consiglio, Matteo Renzi, il
testo della petizione dal titolo Salviamo Venezia e la sua Laguna, nella quale si chiedeva l' estromissione delle grandi
navi da crociera dalla Laguna e si chiedeva di fermare i progetti che ne mettono a rischio l' esistenza come lo scavo
di vecchi e nuovi canali. La petizione ha raccolto la firma di oltre 124 mila persone in un paio di mesi.
Il 24 ottobre 2017, una delegazione delle due associazioni ha consegnato all' allora presidente del Consiglio, Paolo
Gentiloni, un dossier contro la permanenza delle grandi navi da crociera all' interno della Laguna di Venezia e contro i
progetti che prevedono una parziale collocazione a Porto Marghera e lo scavo del Canale Vittorio Emanuele per far
arrivare le altre alla stazione Marittima di Venezia. In quell' occasione sono state consegnate anche le 18 mila firme di
cittadini raccolte in un solo giorno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Lettera Al ministro

Anche i Comitati al vertice grandi navi

La richiesta di partecipare alla riunione convocata per martedì 19 febbraio
presso il Ministero delle Infrastrutture, assieme al presidente della
Regione Veneto Luca Zaia e al Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro, è
stata avanzata oggi, in una lettera dai comitati che si oppongono al
passaggio delle grandi navi da crociera nella Laguna. L' incontro
dovrebbe definire una soluzione «provvisoria» che prevede l' entrata delle
navi dalla Bocca di porto di Malamocco, il transito nel Canale dei Petroli,
lo scavo del canale Vittorio Emanuele per farle arrivare alla stazione
Marittima. Il Comitato NoGrandiNavi e l' Associazione AmbienteVenezia
nella lettera ritengono questa ipotesi «estremamente pericolosa» e
chiedono che una delegazione possa partecipare alla riunione.
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Il 28 febbraio la consegna a Monfalcone della nave destinata alla Cina Troppo grande, non entra in
laguna. Prima crociera per Carnevale

La nuova Costa Venezia è pronta a salpare con luci, colori e sapori della
Serenissima

l' ammiraglia Sono giorni di intenso lavoro alla Fincantieri di Monfalcone
dove centinaia di operai, elettricisti, artigiani, architetti e designer stanno
procedendo agli ultimi allestimenti della Costa Venezia, la nuova
ammiraglia della compagnia di proprietà della Carnival Cruise di 135 mila
tonnellate di stazza lorda, che batterà bandiera italiana. Infatti il prossimo
28 febbraio la nave dovrà essere pronta "chiavi in mano" per la consegna
alla società armatrice che per questo gioiello del mare ha investito oltre
800 milioni di euro. Una nave destinata al mercato cinese che sarà
inaugurata con una grande festa e i fuochi d' artificio il 1 marzo a Trieste,
porto scelto dalla Costa perché a Venezia, questa nave non potrà mai
ormeggiare in quanto di stazza ben superiore a quelle comprese nel
decreto Passera Clini.
Ecco in anteprima le foto degli allestimento "in progress" all' interno dell'
ammiraglia dove i progettisti hanno cercato di ricreare la città di Venezia
con Piazza San Marco, Rialto, la Torre dell' Orologio, il Teatro La fenice,
usando i colori della Serenissima, lo stile gotico delle finestre come disse
il direttore della Fincantieri di Monfalcone, l' ingegner Roberto Olivari,
«rispettando le tradizioni e la storia di questa grande città, senza cadere
nello stile Las Vegas». Per questo il teatro è un trionfo di colore rosso e a
bordo sono state installate anche due gondole originali costruite nello
squero di San Trovaso. Dopo il battesimo, il 3 marzo, Costa Venezia
partirà per una prima crociera vernissage di 6 giorni nel mar Adriatico,
sold out già a 4 mesi dalla partenza, dove, di fronte a Venezia, verrà
festeggiato il Carnevale, per poi tornare a Trieste e iniziare il lungo viaggio che la porterà in Oriente. Una crociera
sulla rotta di Marco Polo, dall' Adriatico alla Cina, per andare oltre, fino alle coste del Giappone. Un viaggio 53 giorni
a bordo di una delle 2.116 cabine.
--Giulio De Polo BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Da Pra' a Sampierdarena: comitati pronti alla mobilitazione. Trascinati da vecchi e nuovi leader

Il Ponente delle grandi battaglie unito contro i depositi chimici

Annamaria Coluccia Roberto Di Somma dà voce dell' indignazione che
cresce e punta alto: «Vorremmo che questa contro il petrolchimico
diventasse una battaglia di tutto il Ponente, non vogliamo una "guerra tra
poveri" e siamo pronti a tornare in piazza». Di Somma, 38 anni, vissuto
fra Pra' e Pal maro, presidente del Comitato Palmaro, è uno dei
protagonisti della nuova mobilitazione che si sta preparando a Ponente
contro l' ipotesi di trasferire da Multedo a Pra' i depositi chimici di Car ma
gnani e Superba, realizzando - secondo l' ultima ipotesi- un nuovo
riempimento a mare a levante del Vte. «È giusto che ci sia un riscatto per
Multedo ma non si può pensare di risolvere il problema spostandolo di
qualche chilometro denuncia - Stiamo parlando con gli altri comitati, di
lungomare Canepa, Cor nigliano, Multedo, Borzoli Fegino, e anche con il
comitato "Savona porto elettrico", perché vogliamo essere uniti in questa
battaglia». Anche perché la decisione non è ancora presa e tutte le ipotesi
in campo riguardano comunque il Ponente della città, e non sarebbe la
prima volta che il Ponente ferito da tante servitù e da tanti scempi
ambientali fa fronte comune. Era successo anche alla fine degli anni
Novanta, quando i comitati, allora attivissimi, decisero di condividere le
singole battaglie - contro l' avanzata del Vte, contro l' inceneritore, per lo
stop alla siderurgia a caldo, per la delocalizzazione del petrolchimico -
dando vita al Coordinamento dei comitati del Ponente. Allora la protesta
aveva soprattutto le gambe e la voce dei partecipanti alle tante
manifestazioni di piazza, e le parole "urlate" su volantini, manifesti e
striscioni: «Alle nostre manifestazioni non c' erano mai meno di mille persone e i volantini erano il nostro pane»
ricorda Arcadio Nacini, uno dei promotori e leader di quel Coordinamento e protagonista delle lotte per bloccare l'
avanzata del Vte a Pra'-Voltri.
Adesso il primo atto della mobilitazione lanciata dai comitati di Pra' e Palmaro è stata una petizione on line per inviare
email di protesta alle istituzioni locali e far sapere che "Il Ponente dice NO! No alla presenza di depositi e
movimentazioni di idrocarburi!
No a nuovi riempimenti! No ad ennesimi scempi! (...)".
«Ma se queste ipotesi diventeranno vere proposte torneremo in piazza: non si può continuare a "buttare" a Ponente
tutte le servitù, questo è già uno dei territori più inquinati della città» denuncia Emanuele Strina, 40 anni, porta voce del
Comitato per Pra'. E i comitati si preparano a snocciolare-orisnocciolare-dati e numeri che fotografano inquinamento
e qualità della vita a Ponente. «Noi saremmo contenti se ci liberassero dai depositi di Carmagnani e Superba ma il
problema va risolto, non spostato: per questo siamo pronti ad unirci agli altri comitati del Ponente» concorda Sergio
D' Antonio, presidente dell' Associazione Comitato di quartiere di Multe do, nato dall' evoluzione del comitato che
nacque a Multe do dopo l' incendio alla Car magnani che, nel 1987, uccise quattro operai. «È vergognoso che non si
sia ancora trovata una soluzione» denuncia Mara Michelini, per molti anni e fino al 2012 alla guida del comitato di
Multedo. «Non solo non siamo riusciti a vincere la battaglia per delocalizzare Carmagnani e Superba, ma -è il suo
commento amaro- dobbiamo stare sempre all' erta perché a Multedo non ci portino qualche altra servitù...».
Mentre i risarcimenti, parziali, faticosamente ottenuti a Pra' e Voltri sono di nuovi minacciati: «Abbiamo lottato trent'
anni per avere la fascia di rispetto e il campo di canottaggio a Pra' e adesso cosa vogliono: un campo di canottaggio
con vista sul petrolchimico?» rimarca Nacini, pronto a rilanciare la mobilitazione di piazza. E ricorda anche che un'
ipotesi di spostare il petrolchimico vicino alla diga era già stata avanzata quando a guidare l' Autorità portuale c' era
Luigi Merlo, «e nel 2009 ci fu una grande manifestazione di protesta del Ponente.
Tre anni fa, invece, i consigli comunale e regionale bocciarono ipotesi di nuovi riempimenti a levante e a ponente del
Vte. Il sindaco Bucci dovrebbe saperlo...
» -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Il commento

PERCHÉ IL PORTO NON PUÒ SMARRIRE LA VIA DELLA SETA

MASSIMO MINELLA

Se ne parla tanto, se ne parla troppo. Ma mentre qui ci si perde in fiumi di
parole, gli altri si attrezzano per farsi trovare pronti alla chiamata. La
montagna di investimenti che la Cina sta per spostare da Oriente a
Occidente non ha eguali nella storia del trasporto marittimo, che oggi non
è solo spostamento via mare delle merci, ma ancor più gestione di tutti i
flussi logistici nelle loro differenti modalità e realizzazione di grandi
infrastrutture. Da questo punto di vista i piani dei principali porti del
Mediterraneo sembrano già orientarsi sulla rotta della Via della Seta, la
stessa che a Genova ci si ostina a vedere come terminale naturale.
Attenzione, però, perché il rischio è di ripetere quell' errore che in passato
fu alla base dello spostamento della merce verso il Nord Europa.
Ricordate? «Tanto da qui ci devono passare» si diceva. Finì che
passarono da un' altra parte. Ora qualcuno già manifesta la stessa
sicurezza di fronte alla Via della Seta. «Tanto arriveranno qui».
Siamo così sicuri? Non sarebbe forse meglio attrezzarsi per farsi trovare
pronti?

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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DEPOSITI CHIMICI LA DECISIONE DEL MINISTERO

MICHELA BOMPANI

La palla adesso è in mano all' Autorità portuale che dovrà inviare la
documentazione necessaria, dopo un passaggio in comitato, al consiglio
superiore dei lavori pubblici: chiederà un adeguamento dell' area destinata
a carbonile sotto la Lanterna, che potrebbe ospitare i nuovi depositi di
Carmagnani e Superba. Le due aziende che si occupano rispettivamente
di stoccaggio e trading di prodotti chimici e di logistica di prodotti chimici
hanno presentato due anni fa, proprio all' autorità portuale, la richiesta di
trasferimento dei propri depositi costieri per una doppia esigenza:
aggiornamento delle strutture e implementazione delle stesse, in seguito
alla sempre più crescente richiesta del mercato e dell' esclusivo ruolo che
rivestono in Italia. L' altra ipotesi che rimane sul tavolo ( di Autorità
portuale e Comune) è quella che prevede il trasferimento dei depositi
costieri di prodotti chimici delle due aziende presso la diga foranea di
Pra', di fronte al sesto modulo del Vte, come ha confermato anche il
sindaco Marco Bucci al termine del vertice sul tema che si è svolto
venerdì in Autorità portuale a Genova. « Abbiamo un piano di lavoro - ha
spiegato Bucci, parlando a fianco del presidente del porto Paolo Emilio
Signorini - il porto porterà avanti l' adeguamento tecnico funzionale per il
carbonile, che invieremo al consiglio superiore dei lavori pubblici.
Poi valuteremo l' estremità della diga foranea di Pra', così come l' area
dell' azienda Mittal, sulla sponda destra del Polcevera. Una cosa è certa:
ho fatto una promessa alla città, spostare i depositi. Lo faremo: saranno
nell' area portuale e il più lontano possibile dalle case».
Il vertice che si è svolto in Autorità portuale rappresenta l' inizio di un percorso difficile, non tanto proceduralmente,
quanto politicamente. La prima valutazione ha portato un allontanamento dell' area Mittal: più complessa da ottenere e
da gestire.
Sulle altre due opzioni, poi, sono pronti a dare battaglia i cittadini dei rispettivi quartieri: Sampierdarena e Pra'. I
comitati si stanno contando, si organizzano sui social e stanno preparandosi a protestare non volendo, entrambi, farsi
carico di depositi di materiale chimico in aree giudicate non sufficientemente distanti dalle abitazioni. Se per l' area del
carbonile, sotto la Lanterna, dunque, si sta avviando la proposta di adeguamento al consiglio superiore dei lavori
pubblici, è pur vero che ci sono diverse altre aziende interessate a investire in quell' area e che potrebbero entrare
strategicamente in competizione con Carmagnani e Superba. Per insediare i depositi presso la diga foranea di Pra',
invece, occorrerebbe compiere una più impegnativa variante del piano regolatore portuale e realizzare una nuova
infrastruttura: ci sarebbero però i denari, venti milioni, contenuti nel borsino che il commissario per la ricostruzione
Marco Bucci ha ricevuto per il porto dopo il disastro del Morandi.
Le due aziende, Carmagnani e Superba, stanno a guardare e, finora, non mettono pregiudiziali: hanno espresso
ufficialmente - ma le prime richieste risalgono a trent' anni fa - la necessità di trasferire gli attuali depositi e realizzarne
nuovi, anche per motivi di sicurezza, aggiornando gli impianti.
Entrambe le aziende hanno chiarito che la presenza in porto deve essere la condizione necessaria ( le navi
riforniscono i depositi direttamente) e che la loro attività è strategica per l' economia del porto stesso, occupandosi di
merce sempre più richiesta a livello nazionale, con un volume di affari pronto ad essere soffiato a Genova dal porto di
Rotterdam. Infine c' è il fronte dei sindacati: nei giorni scorsi le segreterie liguri di Filctem, Femca e Uil hanno
protestato per non essere state coinvolte nell' avvio di questa fase, più operativa, che riguarda anche il futuro di un
centinaio di lavoratori.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Genova, a Ponte Parodi il nuovo terminal per le crociere extra lusso

ALBERTO QUARATI

Genova - Il polo della navi di lusso, a poche centinaia di metri dal centro
storico e a quattro passi dall' Acquario. Il progetto prende spunto da una
vecchia idea che risale a 17 anni fa, quando nel 2002 si pensava a Ponte
Parodi per fornire al crescente mercato delle crociere, un ruolo di
approdo in città per le navi. Adesso in un colpo solo, l' Authority portuale
potrebbe aver trovato gli spazi giusti per garantire un nuovo molo al
traffico passeggeri e contemporaneamente dare inizio al recupero dell'
Hennebique, l' ex silos del grano del porto di Genova inutilizzato da
decenni, da anni al centro di progetti di riqualificazione mai decollati. Navi
piccole, ma di valore La limitazione del progetto che sta valutando il
presidente del porto Paolo Emilio Signorini, è tecnica: in quella parte
storica dello scalo, le dimensioni dei nuovi colossi delle crociere non
permettono una manovra d' attracco in sicurezza. La mole delle navi che
arrivano oggi alla Stazione Marittima non permette di infilarsi in quello
specchio acqueo con facilità. Le compagnie da crociera però stanno
investendo molto sul segmento extra lusso: le navi sono più piccole, con
meno passeggeri a bordo, ma di grande valore economico. Ponte Parodi
potrebbe rappresentare il primo approdo dedicato a questo tipo di
turismo. Con la nuova banchina si potrebbe dare respiro anche a Stazioni
Marittime e al porto passeggeri che quest' anno registrerà una crescita
esponenziale rispetto al 2018. Sono previsti infatti 257 scali e il numero di
crocieristi arriverà a quasi 1,4 milioni. Il porto passeggeri comincia a
essere piccolo: i traghetti hanno bisogno di spazio e quello riservato alle
crociere non è più sufficiente. Ponte Parodi non sarà dedicato esclusivamente al segmento extra lusso: su quella
banchina potrebbero anche approdare le navi made in Genoa che escono dai bacini di Sestri Ponente che hanno una
stazza minore rispetto ai giganti del mare realizzati negli altri cantieri. Nel progetto c' è anche il potenziamento dell'
accosto a Levante di Ponte dei Mille che porterebbe ulteriori spazi alle crociere. Per facilitare la manovra delle navi
che dovranno infilarsi in quella zona storica dello scalo, i tecnici stanno valutando se tagliare un pezzo di Ponte dei
Mille per permettere anche a unità più grandi di raggiungere Ponte Parodi. I tempi del progetto «Vogliamo far partire
la gara entro la seconda metà dell' anno» ha detto ieri il presidente del porto Paolo Signorini al seminario italo-russo.
E il presidente ha chiamato proprio Mosca per il sostegno economico all' operazione di riqulificazione dell'
Hennebique. Lo spazio per le crociere, come pensato dall' Authority, prevede anche l' utilizzo di una grande area dell'
ex silos: gli spazi al piano terra saranno dedicati all' accoglienza dei crocieristi e una passerella unirà il nuovo terminal
di Ponte Parodi con la Stazione Marittima. Su questo punto la trattativa tra Authority e Comune sembra ben avviata.
Per questo a Palazzo San Giorgio sono conviti di poter agire con tempi rapidi e riuscire a pubblicare la gara di
assegnazione entro la fine dell' anno. Rimane il nodo del trasferimento della sede operativa di Rimorchiatori Riuniti,
mentre i mezzi potranno rimanere nello specchio acqueo di Ponte Parodi. Sarà invece più facile spostare le chiatte e
gli altri servizi che dovrebbero trovare alle Riparazioni navali. Genova continua quindi a fare spazio alle crociere: se
Msc è l' azionista di peso di Stazioni Marittime, l' altro colosso, Costa Crociere, vuole costruire un nuovo terminal a
Genova, sfruttando il progetto del Waterfront di Renzo Piano, di fronte ai bacini delle riparazioni navali.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Fontana presidente spedizionieri a La Spezia

LA SPEZIA È Andrea Fontana socio della Dario Perioli SPA il nuovo presidente dell'Associazione Spedizionieri del
Porto della Spezia. L'elezione è avvenuta lunedì nell'ambito dell'Assemblea congressuale convocata presso
Confindustria La Spezia. Andrea Fontana, che succede a Alessandro Laghezza recentemente confermato nel
direttivo nazionale di Fedespedi, ha già ricoperto incarichi nell'ambito del cluster marittimo è stato infatti già
presidente degli agenti marittimi della Spezia e vice presidente nazionale. Nel ringraziare il presidente uscente e tutto il
direttivo, per il lavoro svolto negli ultimi anni e tutti gli associati per la fiducia accordatagli, il nuovo presidente ha
esordito sottolineando come in questa fase di forte competizione è sempre più necessario procedere in modo
definitivo al rilancio della logistica integrata e intermodale in Italia; un processo che può concretizzarsi solo attraverso
il completamente delle principali direttrici infrastrutturali. Sul piano locale resta da definire al più presto l'avvio del
centro unico dei servizi a Santo Stefano Magra. Oggi è possibile trovare sintesi sui progetti solo attraverso una più
ampia condivisione fra gli attori in campo, su questo argomento, ha affermato Andrea Fontana: continuerò a
collaborare fattivamente con tutti gli Enti in particolare con l'Agenzia delle Dogane e AdSP che da sempre sono al
fianco delle nostre professioni.

La Gazzetta Marittima
La Spezia
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Nave fuori controllo finisce contro la banchina

Incidente nel porto canale. Il mercantile ha anche urtato un' imbarcazione

INCIDENTE nel porto canale verso le 7 di ieri quando, a causa di
imprecisati motivi, il motore principale della nave Breb Courageous ha
cessato di funzionare. Le condizioni meteo-marine erano ottimali, con
mare calmo e massima visibilità. La nave, battente bandiera portoghese,
proveniva da Capodistria ed era diretta alla banchina Marcegaglia. A
causa del black out il comandante russo Mikhail Solovev, non è più
riuscito a governare il mercantile. La nave è andata ad urtare dapprima
contro la banchina Pir magazzini generali e poi contro il crew-supply
vessel (mezzo navale al servizio delle piattaforme) Adriatic storm di
bandiera canadese, di proprietà di Bambini Spa. In seguito all' impatto
con lo scafo della Breb Courageous sia il molo della Pir che il supply
vessel hanno riportato danni. La Capitaneria di porto, dal canto suo, sta
svolgendo indagini ricomprese nell' inchiesta sommaria prevista dal
Codice della navigazione. Prima dell' incidente, la Breb Courageous non
era assistita da rimorchiatori mentre subito dopo il blackout del suo
motore principale, il pilota del porto salito a bordo, Massimiliano Fabiani,
ha richiesto l' intervento di due rimorchiatori della Sers (Espada ed
Eduardo Junior) che hanno assistito la nave fino al suo ormeggio presso
la banchina Marcegaglia dove era attesa per sbarcare il carico di coils di
acciaio. Assistono gli armatori della Breb Courageous i legali di 'Mauro
Consultants' di Ravenna, impegnati a ricostruire la dinamica del sinistro, interrogando a bordo della nave i membri d'
equipaggio, sia della sala macchine che quelli di coperta. Non si esclude la necessità di un' ispezione subacquea del
mercantile per valutare eventuali danni allo scafo. La nave ha riportato conseguenze non gravi verso la prua. Per i
danni al mezzo navale che fa servizio alle piattaforme e alla banchina Pir si sta procedendo alla valutazione.
l.t © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Porti: Livorno, progetto Authority per allargare canale di accesso

Per rispondere alla sfida imposta dalle grandi navi

(ANSA) - LIVORNO, 15 FEB - Dopo i risultati del primo allargamento
della strettoia del Marzocco c' è in pista un nuovo progetto dell' Autorità di
sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale per allargare ulteriormente
il canale di accesso del porto di Livorno, migliorandone l' accessibilità, e
rispondere così alla sfida imposta dalle grandi navi. Nei giorni scorsi on
occasione di una riunione tecnica con la Capitaneria, i piloti e gli operatori
portuali, è stato proposto un progetto di approfondimento dei fondali in
prossimità dei punti più stretti del canale di accesso, dove passano i tubi
dell' Eni. Si tratterebbe in pratica di rimuovere complessivamente 20mila
metri cubi di sedime per arrivare a dare al canale una larghezza di 70
metri (dagli attuali 57 metri) e una profondità di 13. È una novità, come
spiegano dall' Autorità d i  sistema, che potrebbe tradursi in nuovi
importanti benefici per gli operatori portuali e, soprattutto, per le grandi
compagnie. Se infatti le simulazioni di manovra programmate dovessero
dare un riscontro favorevole, i nuovi lavori di dragaggio potrebbero
consentire di portare in Darsena Toscana le navi di ultima generazione
senza più le limitazioni di carico attuali. Oggi, ad esempio, le unità navali
larghe 42.8 metri entrano a carico ridotto con un pescaggio di 10,75
metri, mentre il target di progetto - se raggiunto - tende a consentire un
pescaggio di 12 metri, che significa livelli di carico maggiori. L' intervento
ha un costo di poche centinaia di migliaia di euro ed è previsto che venga
finanziato dal Lorenzini Terminal e dal Terminal Darsena Toscana.
(ANSA).

Ansa
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 33



 

domenica 17 febbraio 2019
Pagina 25

[ § 1 3 4 4 7 3 0 4 § ]

interventi

L' assessore Ceccarelli: «Noi in cabina di regia, sintonia con l' Authority»

LIVORNO. «Il futuro della Toscana passa dalle infrastrutture, senza le
quali non c' è sviluppo, crescita e lavoro. Noi, da forza riformista quale
siamo, ne siamo ben consapevoli, come del resto lo è anche l' Europa
che sta facendo la propria parte nel portare avanti un piano importante
per l' economia costiera, come anche la Regione Toscana». Questa la
sottolineatura della segretaria del Pd toscano ed eurodeputata Simona
Bonafe'. L' assessore regionale alle infrastrutture Vincenzo Ceccarelli su
questo fronte è ottimista. «La Regione ha messo sul piatto 200 milioni di
euro per la Darsena Europa - ha detto - dimostrando impegno concreto
quotidiano con una cabina di regia che ha coinvolto tutti i soggetti e che
controlla che le cose vadano avanti. Siamo in sintonia con l' Autorità
Portuale».
«La riforma Del Rio ha permesso di snellire le pratiche burocratiche e
aumentare il coordinamento delle infrastrutture portuarie, riducendo i
tempi e aumentando la competitività degli operatori - ha detto il deputato
Pd Andrea Romano - Peccato che poi sia arrivato Toninelli. Purtroppo l'
amministrazione livornese ha perso una grossa occasione e si è isolata,
creando una sorta di Repubblica autonoma del grillismo che ha visto nel
voto negativo alla Darsena Europa la sua massima espressione». Ma ieri
mattina si è parlato anche di politica. «Il Pd ha i suoi candidati - prosegue
Romano - e sono tutti di grande qualità, penso a Francesco Gazzetti e ad
altri. Ma adesso la nostra priorità è quella di trovare candidati condivisi da
una coalizione che abbia il partito al centro, ma che si allarghi anche ad
altre aree. Prima, comunque, dobbiamo partire dal programma».
--

Il Tirreno
Livorno
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LE REAZIONI TROPPE INCERTEZZE SUI PROGRAMMI, IL SISTEMA NON È COMPETITIVO

Le imprese: decisioni rapide e impegni certi

LA FAME di infrastrutture, evidenziata dal meeting del Pd all' interporto
Vespucci, si è incrociata negli interventi più imprenditoriali con l' ancora
più accentuata fame di decisioni. Così i contributi di Bino Fulceri,
amministratore delegato del Vespucci, così di Gabriele Gargiulo per l'
Autorità portuale di sistema, così di Gina Giani, amministratore delegato
di Toscana Aeroporti. Le imprese, siano esse pubbliche come porti e
interporto, o private come Toscana Aeroporti, chiedono decisioni rapide,
mantenimento degli impegni presi nel passato per interventi finanziari sulle
strutture; e specialmente chiedono che non si allunghino i tempi, non si
torni su decisioni già prese dai precedenti governi, che non si dica un
giorno una cosa e il giorno dopo il contrario.
E' L' INCERTEZZA sui programmi già dati per acquisiti il male oscuro che
mina tanto lo sviluppo. E che rende il sistema non competitivo: si tratti di
quello marittimo (Gargiulo) quello aereo (Giani) o quello sulla logistica
terrestre (Fulceri). In questa parte del convegno non si é fatta della
politica, almeno direttamente: ci si è concentrati su un sistema Italia che
batte in testa proprio per la farraginosità dei processi decisionali. Anche
quando i privati (Giani) sono pronti a investire decine di miliardi di euro
senza alcun supporto pubblico, come per il nuovo sviluppo dell'
aerostazione di Pisa.
E NON AIUTA certo il sistema il tira-e-molla sugli interventi di Stato per l' aeroporto di Firenze, che pure rispondono a
una strategia riconosciuta anche a livello UE. Fulceri da parte sua ha ricordato che il Vespucci si sta risanando
praticamente con le proprie forze, ha raddoppiato le aziende radicate, ha progetti per un truck village e l' hub
farmaceutico, incrementa il ricorso al 'ferro': ma per essere l' auspicato e necessario retroporto deve veder accelerato
l' ingresso dell' AdSP nel suo azionariato.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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IL RETROSCENA

Ecco tutto quello che nessuno ha detto

ECONOMIA costiera, interconnessioni trasportistiche, solleciti ripetuti a
decisioni più rapide. Tutti temi molto sentiti dagli imprenditori, molti dei
quali presenti tra il pubblico di ieri al Vespucci. Ma se il tutto viene
commentato in chiave partitica, c' è stata parecchia ironia proprio tra le
file degli ascoltatori silenti. Della serie: quello che avremmo voluto sentirci
dire in chiave di 'mea culpa' e invece è stato appena accennato. Facile
per i critici ricordare che il Pd non può oggi recriminare sui ritardi dell'
itinerario superstradale tirrenico, tra Livorno e Civitavecchia, quando per
decenni sono stati proprio i suoi 'niet' a fermarlo: autostrada no,
autostrana 'ni', superstrada forse purchè non ledesse il dorato enclave di
Capalbio, e via cantando. La storia della mancata bretella per Piombino è
troppo nota: tra errori di competenza, beghe in Provincia, comitati Nimby.
Anche sullo sviluppo aeroportuale il Pd fiorentino e non solo qualche
mano sulla coscienza - si è detto - dovrebbe mettersela. Se non altro
perché gli anti-Renzi ne hanno fatto una loro guerricciola, più o meno
fratricida. Ma sul tema delle infrastrutture portuali, mentre va riconosciuto
al governatore Rossi di essersi sempre speso per la piattaforma Europa
(poi ridimensionata a semplice Darsena: per ora...) rimane il pervicace
silenzio sulle strutture viarie e ferroviarie dello sciagurato nodo dei
Navicelli che sfocia in Darsena Toscana.
Ci si sciacqua la bocca con grandi opere, si sanziona (giustamente) il governo nazionale che non decide o decide che
si potrà decidere a babbo morto: e sul tombamento di quella jattura che sono i duecento metri di canale che sbocca in
Darsena, tutti i Pd zitti e mosca. Eppure è stata anche costruita una foce armata in mare, sono stati promessi
dragaggi, si è sussurrato (piano piano, mi raccomando!) di un nuovo ponte stradale più a monte (proposta Bonistalli)
perchè le grandi barche finalmente vadano direttamente al mare. Ma ieri, nemmeno una parola. Pd, se ci sei davvero
e credi ancora nel grande porto - verrebbe da ironizzare - svegliati sul concreto.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 36



 

domenica 17 febbraio 2019
[ § 1 3 4 4 7 3 0 7 § ]

Livorno risponde alla sfida delle grandi navi

maurizio de cesare

16 febbraio 2019 - Allargare ulteriormente la strettoia del Marzocco per migliorare l'accessibilità del porto. È questo
il nuovo obiettivo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale che nei giorni scorsi, in una riunione
tecnica con la Capitaneria, i piloti e gli operatori portuali, ha proposto un progetto di approfondimento dei fondali in
prossimità dei punti più stretti del canale di accesso, quelli in cui passano i tubi dell'Eni. Si tratterebbe di rimuovere
complessivamente 20 mila metri cubi di sedime per arrivare a dare al canale una larghezza di 70 metri (dagli attuali 57
metri) e una profondità di 13 metri proprio laddove passano le tubazioni. È una novità che potrebbe tradursi in nuovi
importanti benefici per gli operatori portuali e, soprattutto, per le grandi compagnie. Se infatti le simulazioni di
manovra programmate dovessero dare un riscontro favorevole, i nuovi lavori di dragaggio potrebbero consentire di
portare in Darsena Toscana le navi di ultima generazione senza più le limitazioni di carico attuali. Tanto per fare un
esempio: oggi le unità navali larghe 42.8 metri entrano a carico ridotto con un pescaggio di 10,75 metri, mentre il
target di progetto se raggiunto tende a consentire un pescaggio di 12 metri, che significa livelli di carico maggiori.
L'intervento ha un costo di poche centinaia di migliaia di euro ed è prevista che venga finanziato dal Lorenzini
Terminal e dal Terminal Darsena Toscana. Dopo i primi lavori di allargamento e quelli di realizzazione di illuminazione
notturna del canale di accesso, la nuova opera rappresenta un ulteriore passo in avanti per dare al porto la massima
operatività possibile.

Primo Magazine
Livorno
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Nel 2018 sono transitate dal Canale di Suez 18 mila navi (+3,6%)

Effetti del nuovo Canale di Suez sui traffici nel Mediterraneo.Convegno "Le prospettive marittime del Mediterraneo,
tra canale di Suez e Via della Seta"

16 Feb, 2019 Effett i  del nuovo Canale di Suez sui traff ic i  nel
Mediterraneo. Convegno "Le prospettive marittime del Mediterraneo, tra
canale di Suez e Via della Seta" (centro congressi Terminal Napoli) di
Giovanni Grande NAPOLI - A tre anni e mezzo dall' inaugurazione è
possibile tratteggiare un primo quadro d' insieme sugli effetti del nuovo
Canale di Suez sui traffici nel Mediterraneo. È aumentata la quantità e la
natura delle merci trasportate, il numero e la grandezza delle navi, quello
di nuovi servizi marittimi, compreso l' aumento dellerotte dall' Asia verso
la costa orientale degli Stati Uniti. Soprattutto, il raddoppio di Suez sta
contribuendo a cambiare profondamente l' assetto stesso degli assetti
mondiali del trasporto marittimo, e con essi di una consistente fetta dell'
economia mondiale, innestandosi all' incrocio del nuovo panorama
geopolitico disegnato dall' avanzare della BRI (Belt and Road Initiative).
Un' oscillazione del pendolo della storia millenaria dei rapporti tra
Occidente e Oriente che chiama ad interrogarsi su quale ruolo dovrà
svolgere nel futuro il sistema logistico italiano, e con esso la portualità
meridionale, in particolare, immerso in un mare sempre più connotato
dalla presenza ingombrante degli interessi cinesi. "E' arrivato il momento
di aprire un discorso geostrategico che riveda le nostre priorità
economiche e politiche," avverte Pietro Spirito, aprendo il Convegno "Le
prospettive marittime del Mediterraneo, tra canale di Suez e Via della
Seta" (centro congressi Terminal Napoli), organizzato dall' ente portuale in
collaborazione con SRM, Centro Studi collegato al Gruppo intesa San
Paolo. "La Cina ha bisogno di sbocchi per la sua economia. Sta attuando una strategia a tenaglia, incentrata a sud
sulla via marittima, a nord sugli investimenti infrastrutturali per il trasporto terrestre". Alla questione, e alle
conseguenze per lo sviluppo della portualità mediterranea, il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale ha
dedicato ampio spazio nel suo ultimo libro, "Il futuro del sistema portuale meridionale tra Mediterraneo e Via della
Seta" (Rubbettino), presentato nel corso dell' iniziativa. Un prontuario delle sfide chi è chiamato a rispondere il nostro
paese nel mutato contesto geoeconomico, alle prese con la mancanza di una strategia comunitaria nell' area, la
pressoché totale assenza di iniziativa in Africa (a fronte dell' iperattivismo del Dragone), le deficienze proprie al
sistema logistico nazionale. "Il completamento delle opere infrastrutturali - sottolinea Spirito - è necessario per stare
sulla mappa delle rotte. Serve più integrazione logistica, con servizi competitivi su lunga e breve distanza, e un rilancio
delle attività produttive perché i porti del Sud non possono puntare sul transhipment". Presentato anche l' ultimo
rapporto di SRM "The Suez Canal after the expansion", caratterizzato dall' alternarsi di cifre record come quello,
relativo al 2018, del numero di navi transitate (oltre 18mila, +3,6%) e di cargo trasportato (983,4 milioni di tonnellate,
+8,2%). "Grazie all' allargamento - spiega Alessandro Panaro, responsabile Maritime & Mediterranean Economy,
SRM - la dimensione media delle navi è crescita del 12% rispetto al 2014, evidenziando che la nuova infrastruttura
asseconda le esigenze del gigantismo. Suez risulta anche come terza rotta al mondo per il trasporto di petrolio e gas
naturale che parte dal Golfo verso Europa e Nord America". Ma è a livello di connettività che l' Egitto ha registrato i
vantaggi maggiori. Dall' analisi del LSCI (Liner Shipping Connectivity Index) dell' Unctad, indice che misura la
competitività portuale e logistica di 157 paesi, emerge come la terra delle piramidi sia passato da un punteggio di
61,5 a 70,3 nei soli ultimi tre anni occupando il 18° a livello mondiale (l' Italia galleggia senza grandi scossoni attorno
alla ventesima posizione), 3° tra i paesi Mena e 2° tra i paesi del Sud Mediterraneo. Balzo importante che conferma l'
importanza della dotazione infrastrutturale e la capacità di sfruttare strumenti per l' attrazione di investimenti come le
ZES. È su questo punto che si è concentrata l' analisi di Adriano Giannola, presidente Svimez, che evidenzia la
necessità di una visione "sistemica". "Vanno inserite in una strategia unitaria italiana sul Mediterraneo. Serve una
cabina di regia per evitare che le varie zone speciali (ZES e ZLS, ndr) entrino in concorrenza tra di loro e possano
assolvere al meglio al ruolo di aree laboratorio per la semplificazione amministrativa e di applicazione di politiche di

Corriere Marittimo
Napoli
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sostenibilità". Massimo Deandreis, direttore generale di SRM, e Graziano Delrio, ex ministro delle Infrastrutture e
Trasporti, hanno ribadito l' importanza di una visione unitaria degli interessi del paese che con può prescindere "dalla
sua vocazione di ponte tra Europa del Nord e Mediterraneo" (Deandreis) e "dal completamento di quel piano
infrastrutturale da 150 miliardi già messo in cantiere e necessario come precondizione per lo sviluppo economico". "L'
avanzare della Cina nel settore portuale mediterraneo sta mettendo in crisi il sistema del Norther Range e le scelte
europee così come sono state impostate fino ad ora," conclude il sottosegretario allo Sviluppo Economico, Michele
Geraci. "Con oltre 400 miliardi di investimenti cinesi in Africa bisogna interrogarci sul nostro ruolo e puntare a
sviluppare attività di cooperazione per le nostre aziende per le necessità infrastrutturali di quell' area". Giudizio
positivo sulle anche ZES "ma a patto che non siano iniziative isolate". "In Cina dove hanno funzionato al meglio sono
state favorite dalla presenza di collegamenti efficienti e di una politica amministrativa favorevole".
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Le prospettive marittime del Mediterraneo

maurizio de cesare

16 febbraio 2019 - Il recente raddoppio del Canale di Suez, aumentando la capacità di trasporto, ha migliorato la
competitività del Mediterraneo alimentandone i flussi commerciali, perché ha reso questa rotta mercantile molto più
conveniente rispetto alla circumnavigazione del continente africano per raggiungere il Nord Europa. Le implicazioni di
tale rinnovata centralità del Mediterraneo nel sistema marittimo internazionale sono state al centro del convegno Le
prospettive marittime del Mediterraneo, tra Canale di Suez e Via della Seta, che si è tenuto oggi al centro congressi
del Terminal Napoli. L'evento, organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale in collaborazione
con SRM, Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, ha affrontato gli effetti che questa crescita dei traffici
può comportare per i porti del Sud Italia. Per offrire un contributo di analisi alla discussione, è stato presentato il
recente studio di SRM e AlexBank su L'impatto del nuovo Canale di Suez sui traffici e sulla competitività del
Mediterraneo , con una relazione tenuta da Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy di SRM. Ci
troviamo di fronte ad una profonda riorganizzazione dei traffici marittimi internazionali, i cui esiti non sono affatto
scontati. Il Mediterraneo può in questa fase contare su una finestra di opportunità competitiva, ma deve essere in
grado di consolidarla nel tempo. Serve una strategia, innanzitutto europea, per consolidare le connessioni interne al
bacino del Mediterraneo, tra la sponda nord e la sponda sud. Ma è necessario anche che i porti meridionali del nostro
Paese siano adeguatamente dotati di infrastrutture moderne, coerenti con le caratteristiche richieste dal mercato. A
dichiararlo è Pietro Spirito, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, che in occasione del
convegno ha presentato il suo libro Il futuro del sistema portuale meridionale tra Mediterraneo e Via della Seta (Ed.
Rubbettino), nel quale traccia una mappa geopolitica delle grandi trasformazioni che si stanno determinando per
effetto del disegno logistico cinese, che sta imprimendo una forte impronta alla relazioni politiche, commerciali e
marittime del nostro tempo.

Primo Magazine
Napoli
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Calati a Salerno i traffici ro-ro

SALERNO Si è chiuso con segno negativo il 2018 del traffico ro-ro nel porto di Salerno. Secondo le rilevazioni
fornite dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, il segmento ro-ro nello scalo campano ha registrato
un decremento pari al 5% rispetto ai risultati raggiunti nel 2017: alla fine del mese di dicembre erano state infatti
movimentate 7.730.023 unità tra automobili e mezzi pesanti contro gli 8.174.621 di unità del 2017. Sull'argomento è
intervenuto Domenico De Rosa, amministratore delegato del Gruppo SMET, azienda leader a livello europeo nella
settore della logistica integrata, fondata a Salerno 70 anni fa. Nei primi due mesi dello scorso anno il nostro porto ha
perso in realtà il 16.16% del suo traffico ro-ro. Il dato di chiusura, che si attesta sul 5%, testimonia dunque che è già in
atto quell'inversione di tendenza che ritengo proseguirà anche nel corso del 2019.

La Gazzetta Marittima
Salerno
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Salerno, i collegamenti marittimi "Alicost"

maurizio de cesare

16 febbraio 2019 - Dal primo aprile tornano operativi i collegamenti gestiti da Alicost Spa, la società che grazie ai
suoi servizi marittimi veloci mette in comunicazione i più importanti scali del Golfo di Salerno con i principali approdi
della Costa del Cilento, fino ad arrivare al porto di Napoli e alle isole di Capri ed Ischia. E tornerà operativa a giugno
anche la tratta che collega Salerno alle isole Eolie (Stromboli, Panarea, Lipari e le atre straordinarie perle
dell'arcipelago siciliano). "Intanto - illustra Fabio Gentile, amministratore dell'Alicost SpA - con l'aiuto delle
amministrazioni comunali della costiera amalfitana, stiamo tentando di ampliare la rete dei collegamenti tra i paesi più
piccoli della fascia di costa, ancora oggi sprovvisti di collegamenti marittimi, come Praiano e Vietri, per tutelare gli
interessi dei consumatori e dei turisti. Le nuove tratte inciderebbero infatti positivamente anche sul traffico veicolare
della costiera amalfitana, sempre troppo intenso e problematico". La flotta Alicost è composta da cinque monocarena
veloci e da un'imbarcazione ad alta velocità categoria HSC (High Speed Craft).

Primo Magazine
Salerno
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«Lavoriamo per la ripresa del porto»

E sui licenziamenti: «Non ci sono numeri, è tutto sospeso»

GIOIA TAURO Il quarto giorno di blocco delle attività lavorative al porto è
stato contraddistinto dalla visita del Prefetto di Reggio Calabria che, in
mattinata, ha incontrato i lavoratori all' interno della sala mensa di MCT.
Prima una breve riunione negli uffici della Polizia di frontiera. Con lui, il
questore Raffaele Grassi, il comandante provinciale della Guardia di
Finanza col. Flavio Urbani e il comandante provinciale dei Carabinieri ten.
col. Stefano Romano.
«Sono venuto per ascoltare e anche per verificare la situazione, in attesa
dell' incontro che avremo martedì a Roma - ha dichiarato Di Bari - è
importante aprire ogni linea di dialogo perché credo che le ragioni degli
uni e degli altri debbano essere sempre coniugate con le esigenze
complessive: speriamo che tutto prosegua secondo i nostri proponimenti
e, cioè, che non ci siano difficoltà di nessun genere, né all' interno ne all'
esterno del porto».
I portuali hanno ringraziato il Prefetto per il suo intervento, esprimendo
però forte preoccupazione per tutte le problematiche che stanno
interessando il terminal, in primis ovviamente la procedura di mobilità che
l' azienda ha dichiarato di voler avviare, dicendosi pronti a dimostrare le
loro capacità e impegno nel rilanciare lo scalo se martedì non verranno
confermati i licenziamenti.
«Non si è mai parlato di numeri - ha evidenziato il Prefetto nel corso del
confronto - e la procedura non è iniziata, proprio perché quando c' è una
trattativa in corso o quando ci sono percorsi di mediazione cui il Ministero
ha dato disponibilità ampia e immediata, tutto ciò che si ha in animo di fare è sospeso. A cosa porterà? Auspico,
come voi, che possa giungere a un risultato positivo rispetto all' azione di tutti, per la ripresa del porto».
Le sorti dell' infrastruttura sono dunque legate all' esito di una possibile e delicatissima svolta epocale, cioè il cambio
in corsa tra soci, al momento, in forte contrasto: da una parte Contship, dall' altra MSC di Aponte.
Un subentro che, se mai avverrà, non sarà di certo indolore; anzi, per alcuni è un salto nel buio. L' acquisto delle quote
è un' operazione che si consuma in due-tre giorni, ma se non c' è una normativa che regoli un passaggio diretto della
concessione, in caso di ritiro si dovrà procedere a un bando europeo. Tra ricorsi ed altro se ne andranno minimo due
anni, durante i quali non resta che l' Agenzia per il lavoro portuale.
Durante l' incontro, i lavoratori hanno evidenziato di non gradire la presenza dei sindacati che hanno firmato l' accordo
per i licenziamenti.
«L' azienda? Non è mai venuta a parlare con noi, dopo anni di sacrifici».
Intanto le navi restano attraccate, con i portelloni aperti, dopo il blocco improvviso. «Sono il simbolo della nostra
protesta - rivendicano i portuali - per non tornare ad essere invisibili, c' è chi fa finta di non vederci».
Martedì vertice al Ministerocon il terminalista Medcenterper scongiurare la mobilità.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Così facciamo sentire i marittimi a casa loro»

Giovanni Petrungaromilazzo Una realtà in forte crescita quella della
"Stella Maris". L' apertura del punto di accoglienza nel porto, a molo
Marullo, fortemente voluta dal presidente Matteo Di Flavia, si è rivelata
importante per i numerosi marittimi che giornalmente sbarcano dalle varie
navi che approdano nello scalo mamertino. E i dati dell' anno appena
concluso ne sono la dimostrazione più concreta.
La struttura ha infatti ospitato quasi 6000 marittimi, dei quali il 50%
filippini, 30 % indiani e indonesiani, il resto di altre nazionalità. Le
petroliere sbarcate nel porto sono state 850, cui si aggiungono 52 navi da
carico. «Siamo sempre qui operativi -ha detto Di Flavia - e accogliamo i
marittimi già all' imbarcadero consegnando loro tutte le informazioni di cui
necessitano e invitandoli a trovare ristoro nella nostra sede. Ma non solo.
Siamo pronti a fornirgli quei servizi che sono indispensabili come il
cambio della moneta estera, accompagnandoli all' ufficio postale. Devono
sentirsi come fossero a casa loro. Chi lavora in mare è spesso costretto
a condizioni di vita dure. La solitudine colpisce coloro che, per lavoro,
sono costretti a una vita lontano da casa. Oltretutto i tempi di lavoro
sempre più stretti sia in mare che a terra molte volte non permettono ai
marittimi di scendere dalla nave e magari di farsi un giro in città. Per
questo è i volontari salgono a bordo delle navi e si prendano cura dei
lavoratori direttamente sul posto. Una accoglienza che non fa distinzioni
di bandiera o religione e anzi, a volte, è davvero bello vedere assieme
cattolici che leggono la Bibbia e musulmani col Corano seduti sul tappeto.
E poi tutti insieme a vedere la televisione che consente la visione su vari satelliti e in ben 8 lingue. «Il tutto - precisa Di
Flavia - ovviamente a titolo di volontariato, grazie alla solidarietà di qualche benemerito».
La "Stella Maris ha anche sottoscritto una convenzione con l' istituto tecnico "Da Vinci" e giornalmente, durante il
periodo scolastico, otto studenti si recano nella sede per fare esperienza ma anche assicurare un supporto anche per
quel la lingua.
Ma oltre all' accoglienza l' associazione è stata protagonista di diverse iniziative in città. Dalla partecipazione alla
cerimonia di consegna della bandiera di combattimento alla nave che porta il nome di Luigi Rizzo, alla giornata di
ricorso delle vittime della nave Sansovino e ancora l' omaggio alla reliquia di San Francesco.
I numeri sempre piùin crescita del puntodi accoglienza al porto.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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